
DOC. N. 16/12-CF 

ILCONSIGLIO FEDERALE 

VISTO 

CONSIDERATO 

CONSIDERATO 

CONSIDERATO 

VI STA 

V ISTO 

V IST A 

V ISTO 

adotta la seguente 

che, a i sens i de ll ' a rt. l 4 de l DM 123/2010, è istituito il Cons ig li o 
Federa le (CF), pres ieduto da l Pres idente de ll ' IS PRA e composto da l 
Diretto re Genera le de ll ' IS PRA e da i Legali Rappresentanti de lle 
A RPA-A PPA con il fin e di promuovere lo sv iluppo coordinato de l 
S istema Agenz ia le, nonché per ga rantire convergenza ne ll e strategie 
operati ve ed omogene ità ne lle modalità di eserc iz io de i co mp iti 
istituz io na li de lle Agenz ie e di IS PRA stesso; 

che, a i fini di cui sopra, fo rmula e attua programmi plurienna li de lle 
proprie attiv ità , a rtico lati in pi ani annua li , adotta atti di indiri zzo e 
raccomandazio ni , so ll ec ita e propone so luz ioni a ll e c riti c ità per un 
mig li ore fun z io namento de l Sistema; 

che, a i sensi de l proprio Rego lamento di funz ionamento, il Cons ig li o 
Federa le approva i prodotti de l S istema mediante de libere e 
raccomandazio ni ; 

che, a ll ' interno de l S istema ISPRA-A RPA/APPA è emersa la necess ità 
di adottare rego le condi v ise per conseguire obie tti v i di 
raz io na li zzazione, a rmonizzaz ione ed efficac ia de lle attiv ità di 
di ffus ione de lle informazio ni ambienta li ; 

la ri so luz ione adottata da questo Cons ig lio ne lla seduta de l 19 marzo 
20 l O con la qua le ha approvato il Piano triennale delle atti v ità 
inte ragenz ia li 20 l 0-201 2, di cui fa parte l' Area di atti v ità B 
" Monitoraggio e contro lli ambienta li" coordinata da ARPA Toscana 
comprende nte la Linea di atti v ità 20 l 0-2012 n. B 2 .3 Monito raggio 
Radioatti v ità"; (Referente Giancarlo Torri IS PRA); 

il documento " Linee G uida per il monitoraggio de lla radioatti v ità", 
a ll egato a ll a presente De libera Cogente di cui fa parte integrante; 

la re laz io ne di accompagna mento de i documenti predi sposta dal 
Comitato Tecnico Permanente in data 16 ottobre 201 2 contenente la 
pro posta di adozione come de libera cogente del rapporto tecnico; 

l' art . 6 de l pro prio Rego lamento di Funz io namento; 

DELIBERA 

Di approvare il Rapporto tecnico "Linee Guida per il monitoraggio della radioatti vità", che 
è parte integrante de lla presente de libera, per le fina lità indicate ne lla premessa de l documento 
stesso. l n parti co lare i l documento rappresenta un ri ferimento per l'organi zzazione de i contro li i 
rad iometr ic i ne ll ' ambi to de ll e reti regiona li e de lla rete naz io na le RESO RA D. 



Di dare mandato ad ISPRA di trasmettere il documento ai competenti Ministeri dell ' Ambiente e 
della Sa lute come contributo a lla emanazione de lle Direttive prev iste. 

Roma, 25 ottobre 20 12 

Il Presidente 
Prof. Bern rdo De Bernardini s 
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Allegato al Doc. 16112-CF 

Programma triennale 2010- 2012 del Sistema Agenziale 
Gruppo di lavoro interagenziale n.S "Monitoraggio della radioattività" 

Documento "Linee guida per il monitoraggio della radioattività" 
Nota sintetica 

l . Informazioni generali 
Il prodotto "Linee Gui da per il Monitoraggio dell a radioatti vità" è il risultato del lavoro svo lto dal 
Gru ppo di lavoro interagenziale (Gdl ) n. 5 "Mon iloraggio radioattività" afferente ali ' Area Att ività 
B "Moni to raggio e contro lli ambienta li " del " Programma tri ennale 20 10-20 12 del Sistema 
Agenziale" e compresa ne ll e Priorità 20 1 O. Il Gdl è stato coordinato da ISPRA/Serviz io Misure 
Rad iometri che e vi hanno partecipato APPA Bolzano, A RPA Campania, ARPA Lombardi a, ARPA 
Marche, ARPA Piemonte, ARPA Puglia, ARPA Toscana, ARPA Umbria, A RPA Vall e D 'Aosta. Al 
GDL hanno preso parte anche rappresentanti del Min istero della Salute, de ll ' Isti tuto Superi ore di 
Sani tà e de l! ' Isti tuto Zooprofi lattico Sperimentale dell a Pugli a e della Bas ilicata. 
L' obietti vo del Gdl è stato quello di elaborare una linea guida di carattere generale pe r defi ni re i 
requ is iti per le atti vità di monitoraggio dell a radioattività nell 'ambiente e negli alimenti tenendo 
conto degli obblighi deri vanti dall a normati va Nazionale quanto Comunitaria e che possa 
rappresentare un ri fe rimento per l'organi zzazione dei controlli radiometri ci nell ' ambito dell e ret i 
regionali e de ll a rete nazionale RESORAD. Pertanto il documento defi nisce i criteri generali d i 
piani ficaz ione dell e Reti di monitoraggio del sistema agenziale ai fini di soddisfare: 

le es igenze Nazionali e Comunitari e di conoscenza del livello di radioatti vità nell 'ambi ente e 
negli alimenti inc lusa l'archiviazione dei ril evamenti effettuati in una banca dati nazionale. 
In partico lare, la normati va Comuni taria per l' Itali a, fa riferimento a tre aree macroregionali 
costi tuite dall ' uni fi cazione de ll e regioni itali ane in tre gruppi di stinti (area Nord, Centro e 
Sud); 

- le es igenze locali di approfondimento dell a conoscenza del livello di radi oattività 
ne ll ' ambiente e negli alimenti in funzione delle fo nti di pressione sul territori o regionale 
come prescri tto, tra l' altro, dall ' art ico lo l 04 de l Decreto Legislativo 230/95; 
le esigenze d i ri sposta alla domanda di informazione in occasione di eventi anomali. No n 
sono state considerate in questa sede le emergenze nucleari , sebbene se ne sia tenuto conto 
nell a stesura del documento, in quanto già rego late da specifiche normative. 

In meri to ai contenuti , il documento tratta i piani di monitoraggio in termini di matri ci, luoghi e 
freq uenze di campi onamenti e mi sure, defini sce i requisit i relativi all a qualità dei dati anali tic i 
prodotti, compreso il sistema di raccolta e conservazione dei dati e i requi sit i generali di 
fu nzionamento dell e strutture in termini di riso rse umane e strumentali necessari e. È stata trattata, 
inoltre, un' im portante fo nte di esposizione alle radiazioni ioni zzanti per la popolazione costitui ta 
da ll a presenza, in ambienti chiusi, de l gas naturale radon-222 descrivendo le strutture necessari e al 
fi ne di poter affrontare il problema de l monitoraggio a livello regionale. 

2. Sintetica descrizione del prodotto 
11 documento è artico lato in 7 capi to li : 
Il primo capitolo è dedi cato a una premessa con una descri zione generale dell a tematica. 
Il secondo cap ito lo desc ri ve il contesto normativa e comunitario per ciò che att iene all a 
sorvegli anza de ll a rad ioatt ività ambientale. Sono menzionati in parti co lare gli arti co li 35 e 36 del 
Trattato Euratom, l 'art. l 04 del D. Lgs. 230/95 e la raccomandazione 2000/4 73/Euratom che 

CTP 16 ottobre 20 12 - GIP M e Referenti GIV 9 ottobre 20 12 - - Pagina 1 di 3 



CONSIGLIO FEDERALE 25 OTTOBRE 201 2 
fo rni sce un ' indicazione sulle modalità di esecuzione de l moni toraggio (reti di sorvegli anza) e su i 
parametri da rilevare. 

Il te rzo capitolo descrive l'arti co lazione dei contro lli a li vello regionale in funzione di un dupl ice 
obiettivo: rispetto dei requi sisti richi esti a li vello nazionale dall a legislazione comunitari a e 
significatività del monitoraggio a li vello regionale. Sono pertanto descritti gli obiettiv i, la struttura, 
le matrici. i punti di pre li evo, le tipologie di mi sura, le frequenze di campionamento e di mi sura, le 
attiv ità straordinarie, le modalità di trasferimento e archiviazione dei dati. Si sotto linea che, in 
meri to al primo ob iett ivo, non è direttamente conseguente che tutte le atti vità descri tte siano 
effettuate da ll e ARPA AP PA, essendo potenzia lmente presenti sul territorio nazionale altri soggetti 
che possono contribuire al sistema dei controlli nazionale. 
Il quarto capito lo oltre a descri vere le reti regionali riporta ulteriori attività che sul terri torio s i 
ritiene debbano essere svo lte per il controllo locale dell a radioattività ambientale. Anche per tali ret i 
sono descritti : g li obiettivi, la struttura, le matri ci, i punti di pre lievo, le tipologie di mi sura, le 
freq uenze di campi onamento e di mi sura, le moda li tà di archi viazione e trasferimento de i dat i. 
Il quinto capitolo descri ve le ri sorse necessarie per la gestione dell a rete di controll o de ll a 
radioattività ambientale re lati vamente ai laboratori , all a strumentazione e al personale. In 
partico lare sono generi camente descritti i materiali e le attrezzature per i campionamenti e le 
mi sure, sono descri tt i i laboratori di spettrometria gamma, i laboratori di radiochimica per le misure 
alfa-beta e i laboratori di spettrometri a di massa. Sono anche riportate indicazioni sul personale 
necessario e sull a re lati va quali fi ca. 
[] sesto cap ito lo tratta de ll 'esposiz ione de lla popo lazione e dei lavoratori a l radon, a causa del suo 
impatto sull a popolazione e tenendo anche in considerazione gli sviluppi derivanti da lla emanazione 
de ll a prossi ma direttiva de ll a Commi ssione Europea sulla protezione dalle radi azioni ionizzanti. Nel 
cap ito lo sono descri tte le modalità di allestimento del laboratorio radon evidenziando le 
caratterist iche logistiche, dell a strumentazione e del personale. 
Il settimo capitolo tratta de ll 'affi dabili tà delle reti di contro llo della radioattività ambientale al fi ne 
di garantire la qualità dell e rilevazioni radiometri che e dei dati prodotti . 

3. Processo di validazione: punti di forza e punti di debo lezza del prodotto 
li documento licenziato dal Gd l è stato sottoposto a tutte le Agenzie per una verifica. 
Sono pervenute osservazioni da diverse Agenzie che sono riportate nell a tabella allegata. Tutte le 
osservazioni sono state attentamente valutate dal Gdl e hanno prodotto in alcuni casi modifiche 
cond iv ise del testo, mentre in altri casi si è dec iso concordemente di non modifi care il testo. 
Il GDL ha fo rni to, quindi, il proprio contributo al processo di validazione del prodotto e, da questo 
punto di vista, la presenza di competenze tecniche di di verse istituzioni (ARPA APPA, ISS, 
Mi ni stero de ll a Salute, IZS) è da considerarsi sicuramente un punto di fo rza. Ciò ha garantito che, 
nell ' anali si e ne ll a conseguente esposiz ione degli argomenti , si sia tenuto conto di più prospetti ve. 
Le cri ticità principali nell a stesura di una linea guida quale quella presentata, data la vast ità 
dell ' argo mento trattato , è stata quell a di trovare il giusto compromesso tra livello di 
generali zzazione proprio dell e linee guida e quello di dettaglio tecnico al fi ne di rendere il 
documento maggiormente fruibile; da questo punto di vista il ri sultato finale è stato comunque 
condiviso da tutto il GDL. 

4. Proposta delibera/raccomandazione/rapporto tecnico e sperimentazione 
Il GdL estensore ha concordato nel proporre al Comitato Tecnico Permanente de i Diretto ri tecni ci 
del Sistema ISPRA/APPA/ARPA che questo documento abbia carattere di linea guida 
ne ll 'effettuazione de l moni toraggio della radioattiv ità ambientale da parte de i soggetti delegati. 

5. Difti1sione del prodollo 
Si propone di dare ampia diffusione al prodotto 111 particolare agli istituti, enti e orgamsm1 
idoneamente attrezzat i ri chiamati dali 'art. 104 del D. Lgs. 230/95 quali facenti parte dell e reti 
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nazionali di monitoraggio della radioattività ambientale e alle regioni in quanto gestori delle reti 
uniche regionali. 

6. Eventuale condivisione con soggetti esterni 
I soggetti esterni potenzialmente interessati sono stati formalmente coinvolti. Si ritiene util e un 
passaggio di consultazione presso il Ministero de !l 'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare- Direzione Generale per le Valutazioni Ambienta li. 

7. Trasmissione amministrazioni centrali/territoriali 
Il documento ha lo scopo di definire i requi siti per le attività di monitoraggio della radioattività 
nell ' ambiente e negli alimenti seguendo in particolare le prescrizioni del D.Lgs. 230/95 e la 
Raccomandazione 2000/4 73/Euratom . Si propone pertanto che il documento sia trasmesso a i 
Ministeri competenti (salute e ambiente) anche ai fini di un ' eventuale emissione di dirett ive 
mini steriali come previsto dall 'art. 104 del D.Lgs. 230/95 stesso. 

8. Parere del GIV Be del CTP 
A vall e della considerazione dei contributi forniti dai Soggetti partecipanti in occasione del processo 
di validazione, il GIV B riti ene che i punti di forza attribuiti al prodotto dall e diverse Istituzioni 
siano preponderanti ri spetto a quelli di debolezza e che il prodotto rappresenti un importante 
strumento di indiri zzo per le attività di monitoraggio della radioattività ambientale. 
A ll a luce di quanto sopra, il GIV B approva il prodotto "Linee Guida per il Monitoraggio della 
rad ioattività"'. 
Preso atto del parere del GIV B, il CTP nella riunione del 16 ottobre 2012 ha concordato di proporre al 
Cf di deliberare l'approvazione delle Linee Guida. 
Il documento viene pertanto trasmesso al Consiglio federale allegato a questa Nota. 
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